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Johann Sebastian Bach
(Eisenach, 31 marzo 1685 – Lipsia, 28 luglio 1750)

Suite n. 2 in la minore BWV 1008 (1720) per violoncello solo
nella trascrizione per violino solo di Marco Serino

Prélude – Allemande – Courant – Sarabande  
Menuet I – Menuet II – Gigue

Concerto n. 1 in la minore 
per violino, archi e basso continuo BWV 1041 (1718/1723)

I. (Allegro) – II. Andante – III. Allegro assai

Concerto n. 2 in mi maggiore 
per violino, archi e basso continuo BWV 1042 (1720 circa)

I. Allegro – II. Adagio – III. Allegro assai

Concerto in re minore  
per due violini, archi e basso continuo BWV 1043 (1718/1723)

I. Vivace – II. Largo ma non tanto – III. Allegro

Monogramma di Johann Sebastian 
Bach, disegnato da lui stesso. Si com-
pone delle lettere J S B, ossia le sue 
iniziali, intrecciate due volte, una nel 
verso normale e l’altra speculari. 

Per Bach tutta la musica era espressione religiosa. Comporla era un atto di fede; ese-
guirla un atto di adorazione. Ogni nota era dedicata a Dio e a nient’altro. Questo 
vale per tutta la sua musica, anche quella profana. I sei Concerti brandeburghesi per 
orchestra erano, tecnicamente, dedicati al Margravio di Brandeburgo, ma le note can-
tano la lode del Signore, non del Margravio. Ogni suite per violoncello, ogni sonata 
per violino, ogni preludio, ogni fuga del Clavicembalo ben temperato è una lode di 
Dio. Questa la struttura portante dell’opera di Bach: la fede. Come avrebbe potuto 
altrimenti produrre tutta questa musica splendida che gli veniva ordinata, rispettan-
do le date che gli venivano imposte e svolgere, contemporaneamente, tante attivi-
tà? Suonava l’organo, dirigeva il coro, insegnava a scuola a un esercito di bambini, 
presenziava a riunioni e teneva gli occhi aperti nel caso gli si fosse offerto un lavoro 
meglio retribuito. Bach, dopo tutto, era un uomo, non un dio; ma era un uomo di Dio, 
e la religiosità informa tutta la sua musica dal principio alla fine. 

Leonard Bernstein (Trasmissione televisiva del 31 marzo 1957) 



La vita di Johann Sebastian Bach è priva di grandi avvenimenti, perché trascorsa so-
prattutto nella dedizione alla famiglia, al lavoro e nella costante ricerca di un impiego 
migliore. Eppure, anche la vita del sommo musicista riporta un infortunio, per il quale 
non conosciamo purtroppo la reazione del diretto interessato. «Il 6 novembre, Bach, fino 
ad allora maestro di concerto e organista a corte, è stato, a causa della sua testardaggine e 
del congedo che sollecita con ostinazione, arrestato nella sala di giustizia; il 2 dicembre, 
il suo congedo gli è stato infine concesso ed è stato liberato dagli arresti». È il 1717 e 
l’arresto ordinato dal Duca di Weimar per impedire al suo musicista di lasciare la cor-
te e trasferirsi a Köthen, è cronologicamente prossimo alla composizione dei Concerti 
per violino e orchestra, composti attorno al 1717-23, dunque subito dopo l’umiliante 
detenzione a Weimar. Bach scrisse circa una decina di concerti per violino, grazie proba-
bilmente al fatto che alla corte del principe Leopold vi era un valente violinista al quale 
affidare le sue opere, Joseph Spiess, konzertmeister dell’orchestra di corte. Di questa 
silloge di opere due solo sono sopravvissute, il BWV 1041 in la minore e BWV 1042 
in mi maggiore (a cui si aggiunge un’altra opera, per due violini solisti, il BWV1043). 
Si tratta due capolavori assoluti, realizzati nel perfetto equilibrio tra brio tutto italiano e 
elaborazione armonica tedesca: Bach assimila la lezione dell’Estro Armonico di Vivaldi, 
ma la inserisce in un percorso tematico più complesso, in cui il violino solista conduce 
il gioco melodico più come strumento concertante e dialogante con l’orchestra che come 
virtuoso assoluto, nell’alternanza tra solo e tutti e con dinamiche a terrazza nel primo 
movimento di entrambi i concerti. La felicità melodica di Bach non è da meno di quella 
di Vivaldi, in particolare nell’Andante del Concerto in La minore, dove un semplice, 
misterioso suggerimento ritmico dei bassi dell’orchestra dà l’avvio al canto sublime del 
violino. L’Adagio del Concerto in Mi maggiore, in tonalità minore si basa invece sul 
dialogo tra archi e solista. In entrambi i concerti il terzo movimento è in stile di danza con 
ritmi molto marcati dove il violino fa libero sfoggio di soluzioni virtuosistiche. Grazie 
alle trascrizioni al clavicembalo dei Concerti per violino che lo stesso Bach ha realizzato 
successivamente (all’epoca di Lipsia, attorno al 1730 per il Collegium Musicum), con 
un’operazione a ritroso si sono salvati per i posteri alcuni dei Concerti andati perduti: 
tra questi il Concerto per violino in sol minore di cui rimane in originale solo la versione 
clavicembalistica, in un’altra tonalità: il Concerto in fa minore per cembalo BWV 1056. 

Cesare Venturi

Giuliano Carmignola è riconosciuto come uno dei massimi interpreti del violino moder-
no e barocco, stimato per il suo ampio repertorio, che spazia dal Barocco al Classicismo, 
dal Romanticismo fino agli autori contemporanei. La carriera di Carmignola inizia con la 
vittoria del “Premio Città di Vittorio Veneto” nel 1971 e del “Premio Paganini” a Genova 
nel 1973. In seguito a questi prestigiosi riconoscimenti, si esibisce come solista sotto 
la direzione di Claudio Abbado, Eliahu Inbal, Peter Maag e Giuseppe Sinopoli, nelle 
più prestigiose sale da concerto. Ha intrapreso inoltre lunghe tournée con I Virtuosi di 
Roma e si è cimentato con la prima esecuzione italiana del Concerto per violino di Du-
tilleux. Nel 2004, chiamato da Claudio Abbado come spalla e violino solista, partecipa 
al debutto dell’Orchestra Mozart. Inizia così una collaborazione stabile, che lo ha visto, 
fra l’altro, protagonista nell’esecuzione integrale dei Concerti per violino di Mozart, re-
gistrati per la DGG e pubblicati nel 2008. Giuliano Carmignola è regolarmente presente 
ai piu importanti festival internazionali. Le produzioni discografiche più numerose sono 



realizzate per Sony Classical e Deutsche Grammophon: ultime, solo in ordine di tempo, 
le Sonate & Partite BWV 1001-1006 di J.S. Bach ma numerose sono state le registrazioni 
audio fra le quali si annoverano l’integrale dei Concerti per violino di Mozart con Claudio 
Abbado e l’Orchestra Mozart (DG 2008), i Concerti per violino di Haydn con l’Orchestre 
des Champs-Elysées (DG 2012), Vivaldi con moto con l’Accademia Bizantina e Ottavio 
Dantone (DG 2013), il Triplo Concerto di Beethoven con la Kammerorchester Basel, Sol 
Gabetta (violoncello), Dejan Lazic (pianoforte) e la direzione di Giovanni Antonini (Sony 
2015). Le registrazioni dei Concerti per violino di Johann Sebastian Bach con Concerto 
Köln (Archiv-DG 2015) e dei Concerti per due violini di Bach con Amandine Beyer e 
l’ensemble Gli Incogniti (Harmonia Mundi 2016) sono state premiate con il “Diapason 
d’Or”. Ha affiancato negli anni all’attività concertistica le docenze presso l’Accademia 
musicale Chigiana di Siena e l’Hochschule di Lucerna. È Accademico della Reale Ac-
cademia Filarmonica di Bologna e Accademico di Santa Cecilia. Carmignola suona un 
violino Pietro Guarneri (Venezia 1733).

Carmine Scarpati, nato a Napoli nel 1961, ha intrapreso giovanissimo lo studio del vio-
lino sotto la guida del maestro Giovanni Leone diplomandosi nel 1981 presso il Conser-
vatorio di Musica “San Pietro a Majella” di Napoli. Ha continuato gli studi perfezionan-
dosi con Felix Ayo e Riccardo Brengola. Sin dalla sua formazione, è stato primo violino 
del Quartetto Gagliano con il quale ha seguito i corsi di perfezionamento tenuti dal quar-
tetto Amadeus a Città di Castello risultando, nel 1986, miglior formazione. Si è trasfe-
rito in seguito, su invito del prestigioso quartetto, presso la Royal Academy of Music di 
Londra dove ha ottenuto una borsa di studio dalla fondazione Amadeus. Con il quartetto 
Gagliano si è esibito in prestigiosi istituzioni concertistiche (Filarmonica romana, Asso-
ciazione Scarlatti di Napoli, Festival di Cremona, Ente Lirico di Cagliari, Asolo Musica, 
Associazione Laudano di Messina, etc) Alcuni concerti sono stati registrati per Radio 3. 
In duo col pianoforte, si è esibito nelle maggiori città italiane, in Francia e in Ungheria 
dove ha registrato per la radio nazionale Ungherese. In veste di solista ha collaborato con 
vari organici orchestrali in Italia con i quali ha effettuato Tournées in Inghilterra, Spagna 
e Messico. È stato primo violino di spalla di diverse orchestre: Ico di Lecce, Orchestra 
Vinci di Cosenza, Teatro Petruzzelli di Bari, Orchestra Internazionale d’Italia, Teatro Co-
munale di Bologna, Nuova Orchestra “Alessandro Scarlatti” di Napoli, Orchestra della 
“Magna Grecia” di Taranto, Orchestra “Giuseppe Verdi” di Salerno, Fondazione Orche-
stra Lucana, Orchestra sinfonica Federiciana. Con questi organici ha effettuato Tournées 
sia in Italia che all’Estero (URSS, Australia, Brasile, Germania, Regno Unito, Jugoslavia, 
Emirati Arabi, Belgio, Messico, Cina, Turchia) ed ha partecipato a varie trasmissioni Rai. 
È membro fondatore del complesso cameristico “Collegium Musicum” di Bari con il qua-
le – in veste di primo violino – è giunto alla XXXI stagione. Con il Collegium Musicum è 
stato protagonista della serata di riapertura del Teatro Comunale di Corato nel 2012. Si è 
esibito due volte per la stagione de “I concerti del Quirinale” alla presenza del Presidente 
Napolitano. I concerti sono stati in diretta Radiofonica europea da Radio 3. Ha inciso per 
“Bongiovanni”, “Nuova Era”, “Sony Classica”. È stato docente di violino e titolare di 
cattedra presso il Conservatorio Niccolò Piccinni di Bari per 44 anni. Tiene regolarmente 
corsi di perfezionamento e stage per varie associazioni musicali e alcuni suoi alunni sono 
a loro volta Docenti di Conservatorio primi classificati in concorsi nazionali e presso 
prestigiosi enti musicali (Scala di Milano, Rai di Torino).



Collegium Musicum

Violini primi
Carmine Scarpati – Miriam Campobasso

Sabrina Di Maggio – Sara Simone

Violini secondi
Serena Soccoia – Giada Cancelli

Vincenzo Tursi

Viole
Giacomo Battista – Gennaro Lorizzo

Violoncelli 
Giuseppe Carabellese – Donatella Milella

Contrabbasso
Grace Troilo

Clavicembalo
Claudia Di Lorenzo

Prossimo concerto

Musica a Villa La Rocca

Martedì 9 giugno 2026 ore 19

Meridiano: viaggio musicale tra popoli e fiabe sonore

Musiche di Astor Piazzolla, Vladislav Zolotaryov, Igor Stravinsky e Gian Vito 
Tannoia “Laudes” in memoria del pensiero meridiano di Franco Cassano

Commissione del Collegium Musicum – Prima esecuzione assoluta

Gian Vito Tannoia fisarmonica

in collaborazione con  
l’Accademia Pugliese delle Scienze


